
La Comunicazione Aumentativa Alternativa :
a chi?

Dott.ssa Rossella Chiera

Convegno: La Comunicazione Aumentativa e Alternativa ïRoma 18 aprile 2009



2

La Comunicazione

¾ la comunicazione è un atto per mezzo del quale una persona dà o 
riceve informazioni sui bisogni, desideri, percezioni, conoscenze e 
realtà di altre persone.

¾ la comunicazione può essere intenzionale e non intenzionale, può 
implicare segnali convenzionali o non convenzionali, può assumere 
forma linguistica o non linguistica e può avvenire attraverso 
modalità orali o altri modiò

Linee guida per i bisogni comunicativi delle persone con gravi disabilità.
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Il sistema comunicativo umano
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COMUNICAZIONE

VERBALE

COMUNICAZIONE

NON VERBALE

COMUNICAZIONE

VOCALE

Tono di voce

Volume di voce

Pause e ritmo
Mimica facciale

Sguardo

Gestualità

postura

Cfr. L. Paccagnella, Sociologia della comunicazione, il Mulino, Bologna, 2004, p.48 
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Modalità comunicative

Comunicazione non 
verbale

Ha funzione:

- di controllo

- di sostegno

- sostituzione

Comunicazione verbale

Ha funzione 
facilitatrice:

- la comunicazione

- il pensiero e il              
comportamento
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Modalità di comunicazione

Comunicazione non verbale

- sguardo

- espressione mimiche facciali

- gesti

- postura

- spazio corporeo
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Scrivi, parla,disegna.

Fai la più pazza cosa,

ma non stare fermo.

A cosa serve vivere

se ti manca il 

coraggio 

di esprimerti?

Se sei uomo giusto

in mezzo a 

unôumanit¨ sbagliata,

lotta di più.

Qualcuno 

se ne accorgerà.

Comunicare è vivere.

COMUNICARE  Eô VIVERE

A. Signorello, 1996
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Conseguenze del deficit 
comunicativo

¾ Relazionali

¾ Linguistiche

¾ Cognitive

¾ Sociali

¾ Impotenza appresa
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Caratteristiche dellôinterazione con 
persone che non parlano 
I parlantiéé..

¾ Parlano sempre loro. 

Spesso a voce più alta del 

solito

¾ Semplificano il messaggio

¾ Stereotipizzano la 

comunicazione, riducendo le 

funzioni comunicative

I non parlantiééé.

¾ Tendono ad essere passivi, scarsa 

iniziativa comunicativa

¾ Rinunciano se non vengono capiti

¾ Hanno scarsa consapevolezza della loro 

scarsa comprensibilità

¾ Riducono il numero degli interlocutori 

ad alcuni privilegiati che possono 

fungere da interpreti
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Basi della comunicazione

¾ Avere il desiderio di comunicare

¾ Avere qualcosa da comunicare: bisogni, idee, sensazioni

¾ Avere qualcuno con cui comunicare

¾Realizzare che si pu¸ comunicare attraverso lôesperienza 

di essere compresi o non esserlo

¾ Avere lo strumento per poter comunicare bisogni ed idee

¾ Capire ciò che gli altri cercano di dire.
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Ragioni per comunicare
¾ Dare/ricevere informazioni

¾ Esprimere intenzioni

¾ Ottenere che lôascoltatore: faccia qualcosa, senta o immagini

¾ Risolvere problemi

¾ Raccontare

¾ Intrattenere

¾ Imparare comportamenti nuovi

¾ Interagire

¾ Conversare/dialogare

¾ Salutare/ringraziare                                            
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Sviluppo della comunicazione

¾Necessita di esperienze che portano a soddisfare i 

bisogni, incoraggino a comunicare e a fare 

domande, ricevere risposte e fare nuove domande

¾Un ambiente non recettivo e che non gratifica gli 

sforzi comunicativi porta a un deterioramento della 

comunicazione
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- Mirenda e Iacono, 1990

Probabilmente

i soli veri prerequisiti

per la comunicazione

riguardano le

di comunicazione
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